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GLI STATI UNITI D'AMERICA 


Riceviamo da Nuova York la seguente 
corrispondenza, la quale ci porgo impor- 
tanti vagguagli intorno alle condizioni de- 
glì Stati Uniti, non meno che alle inten- 
zioni ‘che ivi si ‘attribuiscono all’ inghil- 
lorra. e 

1 dispacci ei hanno già annunziata la ri- 
soluzione del governo americano di resti. 
tuire i duo commissari confederati, I no 
stro corrispondente ce, la comunica esso 
pure, aggiugnendo che il governo di Wa 
shingto» era disposto a qualunqne saerificio 
por evifare la guerra. Ma pare che a Nuova 
York si facesse. un fgiudizio poco giusto 
dogli ivleudimenti della Gran Bretagna, ore- 
do..dovisi ehe questa potenza volesse spia- 
gere ad una collisione a qualunque costo. 

No possiamo spiegarci questo giudizio, 
senonchè. facendo ragione della situazione 
degli S:ati Uniti. deilo apprensioni, che vi 
pro algono è dell'irritazione! che. vi divide 
gli animi. Mentre adunque in Europa la 
notizia. della restituzione dei commissari è 
stala accolta comie un'arra:di pacifica com- 
posizione, in America si continuava a te- 
moro che le esigenze dell’ Inghilterra non 
fossero anto moderate. 

Di questa condizione dogli spiriti è spec- 
chio fedele la nostra corrispondenza , che 
pubblichiamo. senz'altro: 

8 Nuae Yet, 35 dicembre 1801, 

Una guerra fra l'Inghilterra e gli Stasi 
Uniti potrebbe predurre tali complicazioni: in 
Europa da ritatdare 0 forse mettere in peri. 
colo la soluzione della quistione italiana. fo 
mi affretto perciò a comunicarvi alcuni fatti, 
dai quali potrete giudicare della. probabilità 
o improbabilità di tal guerra, 

La caltura di Masone Slidell fatta armata. 
mino da una fregata deglì Stati Uniti mentre 
que'due commissari trovavansi a ‘lordo ‘di 
una nave inglese vi è nota; non, entrerè nei 
dettagli di quella cattura, nè tanto meno 
nelle ragioni di diritto internazionale che pos- 
sono approvarla ‘o condanmarla. Tutti quei 
dettagli e quegli argometiti voi potete cono. 
scere per mezzo de'giornali di America e di 
In:biltorra, e a quest'ora la quisuone fra i 
due governi pare ridotta, a' suoi, minimi 
term ni. ; 

Omettendo dunque la quistione della lega- 
lità di quella cattura, vi dirò solo chei prin 
cipali giurisperiti dell'America si pronwziano 
unanimemente in favore della legalità di quel- 


l'atto. Se dubbio polesse essersi nel caso, esso + 


sarebbe tolto dai precedenti dell’ Inghilterra 
stessa, e dall'autorità dei grandi sorittori in- 
glesi sul diritto internazionale.  Paye infatti 
che il governo in:less aniinetta il diritto ne- 
gli Stati Uniti di approdare, qualunque nave 
straniera, e di, sottoporla ad. esìme. per ciò 
ché riguarda» materie. di: contrabbando ,, di- 


spacci, ecc. Gli avvocati della corona inglese | 


sostenzomio; perdche il capitano Wilkes nel caso 


concret deveva catturare il /rent, condurlo | 


in'un porto-degli Stati Uniti, e sottoporlo al 
giudizio di una certe d' ammiragliato, Egli 


non potsva farsi giudice dei signori Mason e | 


Stidelt. H ‘suo alfizio consisteva, semplicemente 


nel sequestrare ‘la nave) e sottoporre la qui- | 


stio @.a una_corte competente. 
L’opiniove publica degli Stati Uniti coin- 
cide.col. parere, degli avvecati, della corona 


‘inglese, e ivrse prima che questa. lettera vi 


gianga, @tvrete: udito : per. telegrafo | che gli 
Stati Uniti -riconoscendo. 1° errore. del capi- 
tano Wilkes, presentarono apposita scusa. al 
governo inigl. se) è restituicono alla bandie- 
ra di S' Giorgio i prigionivri. catturati: Da 


questo lato io non credo a pessibilità di cuer- | 
ra, e.il.,mio, giudizio è fondato su. informa 
urea 


zioni sele mon, mi; lasciano. (nbitore per 
momenio, digli’ esito; pagilico dylia., qliestione. 
Può esseronuclio ik goreraos di, Wasbiugion, 


nds e 


Sabato, TIC Gennaio 1868 


SI PUBBLICA TUTTI I GIORM 


Teli alba iti 


10 


comprese le Domeniche 


proponza un ‘arbitrato. Vî posso dire che in 


questo riguardo il sig. Lincoln è disposto è 
lasciare all Inghilterra la ‘scelta dell’ arbitro 
{ fra le grandi potenze d’ Europa, e ho ragion 
| di creder che.il sig. Seward e gli altri mem- 
-bri del gabineite coincindono nello stesso 
| parere. Se \' Inghilterra rifiutasse un arbitra- 
i mento, ‘gli Stati Uniti -non farebbero ancor, 
| la guerra; protesterebbero, ma potete esser 
{ certi che acconsentirebbere ‘alle donante del 
i governo di S. Giacomo. : 

Or eccovi alcuni fatti dei quali vi ‘garin- 
tisco la verità: 

4, Il capitano Wilkes-dava opera.alla cattura 
dei sigg. Mason e Slidell di proprio arbitrio e 
seria alcuna istrucione per parte del governo. 

2. La cattura incontrò il favere del papolo 
americano non già perchè esso significasse un 
insulto alla bandiera inglese, ma perchè dava 
in mano al governo due dei prineipali attori 
nella ribellione del Sud. | signori Mason e 
Slidell per i loro discorsi pieni di sfida con- 
tro il Nord allorchè sedevano nel Sensto fe- 
derale, e per la loro entusiastica devezione 
alla schiavità, agcumularono in se stessi l'o- 
die delle popolazioni libere, e non -vi è nulla 
da mararigliare che il capitano Wilkes abbia 
avuti pubblici ringraziamenti pel suo atto , 
tanto più coraggioso quanto più irregolare. 

3. Il segretario della marina mentre appro- 
vava l'atto del Wilkes in lettera privata non 
tralasciava «dal notare che esse avrebbe do- 
vuto portare il Trent in un porto della Chi- 
na, e non contentarsi della cattura dei due 
ribelli. È 

4. ll presidente Lingoln nél suo messiggio 
diretto al congresso nell’aprirsi della sessione, 
quando gli animi erano ancor riscaldati dal- 
l'evento, non disse una parola su quella cat- 
tura, lasciandovi evidentemente una porta 


a- 
perta per ritirarsi, in caso che V'laguilterra!! 


creilesse di opporsi a quell'atto. 

5. Le prime notizie giunte in Inghilterra 
intorno ;a quelle affare vi giunsero in uno state 
di esagerazione prodotta. naturalmente dalle 
relazioni delle famiglie de’ prigionieri, che tro= 


dovettero sottoporsi alla noia di esserè fermati 
in alto mare è sottoposti a una ricerca degli 
uffiziali del S, Gracinto. A quest'ora è spera- 
hile ehe notizie più yere abbisno calmato la 
agitazione in Inghilterra, e che il governo si 
trovi. in grado dicoperare più liberamente. 
Un corriere speciale del gabinetto di San 
Giacomo giunse pochi giorni sono a Washin- 
| gton; egli partiva da Londra sotto l'influenza 
del sentimento di guerra che sì era infposses- 
sato del pepolo inglese. Egli dee aver portato 
dispacci di grave importanza a lord Lyons, 
ma questi conescento il vere stato delle cose 
pare non: abbia ancor fatta comupicaziene uf- 
ficinle al governe degli-Stati Uniti. Egli ebbe, 
è vero, due o tre conferenze private eol signor 
Sewarid; ma finora non si è fatta comunica» 
zione di alcun dispaccio ufficiale. 


li 


Tuito #adunque. mi fa credere che non vi? 


‘sarà guerra fra glì Stati Uniti e l'Inghilterra. 
Il governo di Washinzion frà qualunque sa- 
erificio, mn non accetterà una guerra che ce- 
derebbe tatta in favore del Sud. 
Ma l'Inghilterra non esigeva tali condizioni 
da rendere la guerra necessaria ? Questa è 
un’altra questione che io, non potrei decidere 
così facilinente. Finchè. essa domanderà una 
dichiarazione per parte del governo di Wa- 
shington, che la cattura dei Mason. e Slidell 
avvenne in un medo irregolare e senza alcun 
ordine superiore, finchè essa si appagherà' del 
ritorno dei prigionieri alla sua bandiera , e 
| possibilmense di un risarcimento pecuniario 
| alla nave fermata in alto mare, voi potete es- 
sere certi che tutle queste. concessioni sa- 
ranno futte nel modo più largo.e più soddi- 
Sfacente. 
Ma potrebbe anch’essere che l'Inghilterra, 
tirata dalla sua politica, voglia ad ogni costo 
| muovere, guerra. agli Stati Uniti, e n tale 
caso il geverno di Washington, nor potrebbe 
evitare una collisione. Il movimento del Sud 
è inteso in Inghilterra affitto erronsamento, 


guenze, 


i 
' 


lica e a 
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Un foglio arretrato cent. 10. 


l commercio inglese, Si crede che di- Inghilterra prende parte în questa guerra, su 


struggende l'unione fondata da Washington èssa cadrà il sangue di tanti innocenti, che, 
una potenza rivale sarebbe telta «dal mondo, | 


e che il Sud satebbe un gràn mercato libero 


alle manifatture dell'Inghilterra, 
Di quita mal celata simpatia di alcune classi 
inglesi per Ja causa del Sud. Una guerra co- 


gli Stati Uniti porterebbe naturalmente ‘una | 
alleanza dell’Inghilterra cegli stati del Sud, ! 
e la sconfitta del Nord se non certa, almeno ; 


appare assai probabile. Si aggiunge a ciò, 
che l’idfghilterra abbisogna di cotone, nè ce- 
tone. ella potrà avere finchè il Sud starà in 


Î 


stanno era trepidando sulla lore sorte. 

Il Nord, statene certo, non. indietreggerà 
dinanzi alle atrocità di una ribellione servile, 
se una ribéilione servile è necessaria per sal- 
vare il paese. 

SERE TIZIA TRIM E MESIA ALE LT I 

È uscito alla luce il primo: fascicolo del 
Bollettino Consolare che si pubblica per cura 
del ministero degli affari esteri. 

È questa un'innovazione lodevole , dalla 


armi contro il Nprd. Aduaque rompere il! quale può il commercio italiano ripromettersi 
blocco del Sud, sembra il miglior mezzo per utili informazioni, per gli: scambi internazio- 
avere cotone, e l'Inghilterra potrebbe ripu- | nali, v 


tarsi felice che gli Stati Uniti le abbiano dato 
un’eccasione per aprirsi una via al Sud. 


questa può ridurre in cenere le città situate 
sulle coste dell'Atlantico e del Pacifico , gli 
Stati Uniti possono alla lor volta lanciare sul- 
l'Oceano trestamila navi corsare da molestarne 


desi che lasciarono la loro patria per diven- 
tare. americani e. che ardono di vendetta al 
solo nome d'Inghilterra sono tal elemento ne- 
gli Stati Uniti da renderle assai pericoloso il 
possesso d'Irlanda. Notizie giunte testè dal Sud 


| nell’armata di Jefferson Davis all’udire della 
! possibilità di una collisione coll'Inghilterra 
| mostrarono nun dubbi seghi di simpatia perla 
| causa del Nord, ed è assai probabile che in caso 

di guerra dell’Inghilterra, l’armata del Sud, 

composta în gran parte d’irlandesi diserterebbs 
ila bandiera per porsì sotto quella det Nord af- 
fine di combattere le batliglie della luro pa- 
| tria natale. E poi che cos'è il commercio 
| d'importazione del Sud ;per rignardo a quello 


| del Nord? 1) solo stato di Nuova York con-* cj gi raccappezza, 6 si sa che in fatto di.com- 


Ì 
| 


Molti stati seno già provveduti di pubbli-. © 


i | cazionî ufficiali siffatte, rese agevoli dalle se- 

Non entrero nell'esame di queste probabi. | laxioni de'consoli. Parecchie volte ci è acca- 
lità. Una guerra disastrosa agli Stati Vuiti sa- | duto dî lamentare che si lasciassero dimenti- 
rebbe non meno disastrosa all’Inghilterra, Se ! cati negli archivi i rapporti conselari, che resi 


I 


e distraggerne il commercio, Cento mila irlan- | 


il 


| 


ci informano che gli irlandesi che trovansi | 


i 


| 


suma più merci inglesi che tutti gli stati me> 
| ridionali insieme. Che l'Inghilterra dunque’ 


ua inercato mille. volle più importante di 
quello che può, aprirsi al Sud; essa perde 
| l'accesso agli immensi granni dell Occidente, 


- È 107 | muova guerra agli Stiti Uniti: ella si chiude 
vavansi a bordo, e degli altri passeggieri, che | | 


| ehe soli in caso di carestia possono fornire il | 
pane alle sue popolazioni ‘ alfemate. Ma ot; 


| terrà ella il cotone di che essa tanto-abbiso- | 


gna? Il erelerlo è una pura illusione. In caso 
| di guerra le popolazioni del Nord e dell’ Oc- 
| cidente non permetteranno mai all'Inghilterra 
| di ottenere il cotone dal Sud. $forzate dalla 
| necessità, esse sì appiglierebbero a quel par- 
| tito che finora non trovò ancora che pochi 
| aderenti . per unico motivo dî umanità e pel 
grado superiore di civiltà che domina al Nord, 
| la ribellione degli schiavi contro, i padroni, 
| Il cotone sarebbe così in poche ore ridotto in 
| cenére, ein verità distrutto per molti anni 
| avvenire, e col cotone le speranze dell’Inghil- 


| terra andrebbero in fumb. Ri Bla 8): 
Non giova illudersi : ventidue milioni di li- 


| berì, hanno giurato che l'unione sarà preser- 


* 


di pubblica ragione avrebbero sparsa luce sul 
traffico estro, sui porti, sui bisogni delle po- 
polazioni, sui prezzi delle mèreì, suì noli ece, 
Nei non possiame quindi che encomiure la 
risofuzione del presidente del consiglio di man- 
dar per le stainpe il Bollettino, Il primo tasercole 
contiene estratti di rapporti o rapporti interi 
sull’allevamento dei bachi e sull'industria se- 
rica, uno del console di Tangeri sul commor- 
cio del Marecco, con tavole statistiche , uno 
del console di Stettino ‘sul ricolto de’grani, 
uno da Sangai impertante, benchè di data un 
poò'remota, è finalivente la circolare ‘a’ consoli 
del 16 settembre scorso. Sei fiscieoli succes» 


| sivi conterranno, come questo che annunziameo, 


relazioni di merito, la pubblicazione, non vi 
ha dubbio, prespererà 6 sarà da tutti ap» 
preszata. 

Vogliamo però far osservare come Lanche 
agli estratti di rapporti convenga aggiungere 
la data. Noi l’ubbiamo ricercata invano, 6.so 
in alcuni la si indovina, in qualche altro non 


merciali ragguagli la data è indispensabile. 
Ma quest'omissione deriva forse da ciò che si 
fece il sunto di più rapporti, pertrar profitto 
dì quelli che contenevano utili: schiarimenti 6 
ciò non accadrà più quando irapportisi pub. 
blichino mensilinente. Un altro beneficio di 
questa pubblicazione sarà che i R. consoli ne 
trurranno eccitamento a studiare le piazze ove 
seggono ed a mandar relazioni particulareg- 
giate; le quali nel mentre giovar possono ‘al 
piese che rappresentano, faranno pure onore 
al loro eriterio ed alla loro intelligenza. 
Benchè ora vi abniano case. commerciali, 


| che contano agenti in tutte le piazze e pub- 


blicano rapporti preziosissimi per copia di 
ragguagli d'ogni sorta, sopratutto in .Inghil- 
terra, l’opera dei consoli torna pur. sempre 
vantaggiosa Il ministro degli affari esteri ha 
pertanto aperta loro una nobile’ palestra, nella 
quale potranno segnalarsi alla stima e bens- 
merenza del loro paese, i 


Mis 5 rc SRI ERA 
Sembra che il modo. in cui fu esposta 


vata. Coloro che non udeudò di vittorie ri- | nel nostro giornale una delle deliberazioni 
| portata dall'esercito federale vanno sognando | prese: nella riunione privata della. maggio- 
| alla debolezza degli Stati Uniti, non intendono | ranza tenuta la sera del dì $ corrente nel. 
| che un popolo non può in pochi mesi 0Fg2= | la sale dell’Accademia filarmonica, abbia 
| nizzarsi come forza militare, a cui non era | g,,9 occasione ad una nuova riunione que- 


avvezzo, Ma intanto, un esercito di seicento e 
| cinquantamila: soldati sia al presente in pos- 
sesso di varie parti del Sud e. delle {ron- 
| tiere. Il tesoro ‘pubblico fornito da debiti fatti 
\ in paese da varii mesi spende per l’armata 
| una somma eguale ad oltre un milione di 
! dollari per giorno. Il governo non dubita di 
| poter soggiogare il Sud, che non ha maggior 
! diritto di separarsi dall’Uniene di quello cho 
' Napoli avrebbe da separarsi dal rimanente. di 
| Italia, Finora il Nord, procedette in questa 
| guerra assai mitemente; ma lasciate. che l'Iu, 
| ghilterra porti le formidabiii sue forze sulle 
coste americane ; un macello delle popolazioni 
| del Sud per manodi quattro milioni di schiavi 
| sarà Ja successiva conseguenza della guerra. 
| So volste sapere ciò che possano fare gli schiavi 
| a} Sud, portatevi.a Charleston, che fu nido a 


sl’oggi (10) a mezzodì: In questa fu con- 
fermata all'unanimità la deliberazione pre- 


| cedentemente presa. che, cioè, la  presi- 


quesl'errore, può prodarre più fatali conse». questa esecrabile ribellione. Son pochi giorni, 


I tt fuerd di queste città cadeasrifolta. in. ce» 


Si erede colà che l'indipendenza degli stati > pere, JI fuoob era stato appiccato a più quar: 


prima. di aderire alle richieste dell’ Inghilterra } meridionali possa toraar favorevole alla pòli- | tieri della città dalla mano qegli schiavi. Se la 


ri 


pe” 


denza debba estendere l'invito di intervento - 
a tulti gli onorevoli deputati che diedero 

il voto favorevole al ministero. per l'ordine 

del giorno del dì 11 dicembre p. p. e ciò 

per solo effetto di quel voto, che fu la vera 

ospressione parlamentare della. maggioranza. 

Nè nella prima, nè nella seconda riunione 

fu messo fuori alcun nome. di' persone. 


AUSITETS SIITAT ON ZII TOA VITI TIERRA 
L'AMERICA. DEL SUD 
Non è soltanto negli Stati Uniti che.si al» 
bia desiderio di. una situazione politica più 
trenquitla, Nelle regioni del.Sud.le cose vanno 
ancor peggio. l’arliamo, anzitulto della; Bo- 
livia.jino1 , ” , 


Il colonnello Yanez: capo supremo della;parte 


ta 


&n certo numero» di» personaggi: notevoli; so- 
etti di essere partigiani del generale Belzu, 


gTa presidente della repubblica, in cui favore 
pate scoppiato un movimento. il 29' settembre. 


« Fra essi si trovavano il generale Cordova che 


‘fieperse altra volta Ie più altefunzioni dello 
stato, il generale Hermosa, i tenenti colon- 
pelli PRA Espeja ed Ubierna, don Fran° 
cisco Belzu fratello dell’ex-presidente, il dot- 
tere de la Tupia, don Lorenzo Vega, e molti 


altri sino al numero di 107. - 


isti stavano per essere sotto- 

posti a giudizio, allorquando nella notte del 
25 ottobre si fece un tentativo per liberarli. 
Uomini del popolo si sparsere perle vie della 
città de la Pai, sì recarono innanzi la caserma 
in cui erano i prigionieri gridando — Viva 
il generale Cordova. 

AI ramore del combattimento coi soldati il 
colonnello Yanes sorti dal palazzo alla testa 
della sua guardia e penetré nella caserma. 
Là, senza altra forma di processo , fece fuci- 
lare sull’istante tutti quelli che avea fatto 
imprigionare per semplici sospetti. Subite dopo 
questa sommaria esecuzione una lugubre fila 
di «arri. trasportò. al cimitero i cadaveri 
ammucchiati; e dimostrò alla folla che ilsuo 
tentative. mancava ormai di, scopo. 

Con un preclama il ‘colonnello Yanez osò 
vantarsi poscia di questa carnificina, dicendo 
che si erano risparmiate' le vittime ben più 
numerose che si sarebbero avute nel caso il 
tentativo, degli ammutinati fosse rinstito: 

Dalla Bolivia non è un gran salto passare 
al Messico, doye si trova un altro rame di 
quella famiglia di popoli gravati per secoli 
dalla fanesta, influenza del governo spagnuolo. 

Tutti conoscono ormai. la decisiune . presa 
dai tre governi di Spagna, Francia ed Inghil- 
terra .d’intertenire al Messico per avere sod- 
disfazione di torti più o meno gravi fatti dalle 
auterità messicane. agli interessi dei sudditi 
delle potenze europee. 

Il signor Zamacomma; ministro degli affari 
esteri; che sì era mostrato favorevole all’ado- 
zione di alcune misure di transazione colla 

. Francia e coll’Inghilterra, avea dato la sua 
dimissiorie il 24 novembre, ed era stato rim- 
piazzato da don Sebastiano Lerdo di Tejada. 

Il congresso ricevendo la dimissione del 
sig. Zamacomma dichiarò ch'esso aveva man- 
cato alla patria ed ordinò il suo arresto come 
colpevole di. alto. tradimento. Lo stesso mini- 
strg alla sua. volta s’ indirizzò al congresso 
dîeliiarando che quest’ assemblea era faziosa 
e che colla sua inqualificabile cendetta essa 
condurrebbe a rovina la confederazione mes- 
sicana. . i 

Il presidente Juarez fece nondimeno ese- 
guire la decisione del congresso, ed il signor 
Zamacomma fu arrestato il 27 novembre al 
villaggio di Arnato a due leghe da Messico, 
Unu famiglia onorevele che lo: aveva ospitato 
fu egualmente imprigionata ed attendevasi 
che fossero.tulti sottoposti ad un consiglio 
di guerra. | 
+ «Intanto il generale Doblado che era state no- 
minato dal presidente Juarez comandante in 
capo delle forze messicane levò la bandiera 
della rivolta. Con un proclama datato da Pue- 
bla il 25 novembre pose il presidente Juarez 
fuorì della legge e dichiarò che si incammi- 
nava centro Messico per impadronirsi del po- 
tere. I generali Uraga e Quijna si erano pro- 
nunciati per Doblado .e lo avevano ricono- 
sciuto comè capo del governo. 

Nello stesso tempo due altri generali, Mar- 
quir e Ortega avevano proclamato come. dit- 
tatore un antico presidente della repubblica 
e si disponevano a marciare anch'essi contro 
la capitale. . _ . 

Il Monifeur annunzia dal suo canto clie lo 
inviato francese signor Dubois de Saligny in- 
sultatò ‘pubblicamente da un amico del ‘go- 
vetno di Juatez e dovendo ritirarsi dal suo 
posto con tutto il personale della. legazione, 
temeva di essere fatto segno a nuovi insulti e 
vuole circondarsi di uDa scorta sna propria, 
non fidandosi di quella che può fornirgli il 
governo. : ' 

In questo stato di anarchia in cuì trovasi 
il Messico è lecito domandare quali sarannò 
le immediate conseguenze della spedizione 
europea chè minaccia quelle contrade. 

Vi è poeo da sperare, perchè ognuna delle 
Ge potenze sî dirige al Messico con intenzioni 
sue proprie, hanno al Messico partigiani loro 
proprii e si finirà. coll’aggiungere vigore a quel 
le dissensioni politiche. che sono la causa 
principale dell’ anarchia messicana. 

Intanto-la- Spagna la quale; eccittata. forse 
dal successo che ebbero le sue mene a S. Do- 
mingo e spronata dall’esempio di quella risto- 
razione della. sua autorità, medita altrettanto 


dizione per aver agio a tessere, se le torna'a- ; 
«gevole; la fila della sua cospirazione. 


Noi abbiamo molta fiducia nelle influenze 
che porteranno colà la Francia e l'Inghilterra 
e non potevamo che applaudire al disegno at- 
tribuito alla prima dì esse di fare ciuè di. 
quella travagliata repubblica uno stato mo- 
narchico che avesse saputo’ donar pace agli 
animi, ristorare la pubblica fortuna e porgere 
nello stesso tempo modo di sciogliere in Eu- 
ropa alcune delle più complicate controversie 
che la tengano incerta. Ma non sappiamo 


"quanta probabilità di buom successo possano 


avere quelle oneste intenzioni. 

La candidatura dell’arciduca Massimiliano 
al trono del Messico, caso mai fosse stata se- 
riamente proposta da qualcuno, ciò che igno- 
riamo, venne innanzi tutto rispinta a quanto 
dicesi dalla corte austriaca semprecchè a quella 
si volessero collegare accomodamenti che 2- 
vessero tratto alla posizione dell’ Austria in 
Italia. < 

Quale sarà dunque la meta a cui forse in- 
volontariamente, ma certo, si avviano quei vasti 
paesi dell'America meridionale che non sep- 
pero mai trovare la temperanza nella libertà, 
la rassegnazione sotto il dispotismo ? Prima 
che la guerra fra le diverse parti degli Stati 
Uniti fosse venuta a rivelare il lato debole di 
quella grande repubblica che avea fatto ma- 
ravigliare il mondo colla rapidità del suo 
progresso, si poteva facilmente prevedere che 
l’attrazione esercitata da un corpo così vasto 
e così luminoso sarebbe stata irresistibile e ehe 
così il Messico come Cuba, così la Bolivia 
come il Perù avrebbero finito un giornoo l’al- 
tro di subirne l’influsso e di essere riuniti alla 
grande confederazione americaria. 

Ora tutto è ancora riposto in quistione e 
l'inesplicabile ostinazione che condusse alla 
guerra fraterna negli Stati Uniti ha voluto 
dar ragione a coloro che non hanno mai vo- 
luto credere che la vecchiaia cammini incon- 
tro alla giovinezza e che toccava all'America 
tener dietro alle orme dell'Europa, non qne- 
sta ai passi dell'altra. 


NOTIZIE DI ROMA 

(Corrispondenza particolare dell'OpixIoNE) 

Roma, 3 gennaio. 

In seguito della ruffa avvenuta a Marino fra 
zuavi e cittadini, la polizia ha dato mano a feroci 
processi, avendo carcerate tredici individui, forse 
quelli che non ebbero aleuna o pova parte nella 
contesa, perchè i più compromessi se l'hanno svi- 
gnata. Processi fa pure il consiglio di guerra fran- 
cese a carico dei Verdoni o soldati di $. Patrizio, 
dei quali ne hanno imprigionati dieciotto, essendosi 
essi pure azzuffati coi francesi, In conseguenza di 
questi avvenimeriti il battaglione (sic) di S. Pa- 
trizio si è molto assottigliato perciocchè constando 
di venticinque individui, dieciotto sono in prigione, 
uno è morto, ne rimangono sei per fare gli eser- 
cizi di battaglione. Povere veglie di Merode! Quel- 
l’esercito che gli costa tanti sudori è prossimo ad 
una completa dissoluzione, ‘tra perchè moltissimi 
ne sono all'ospedale colle ossa rotte, tra perchè di. 
sertano, e perchè sono senza l'ombra di disciplina, 
eccettnati i gendarmi privilegiati delle cure paterno 
del S. Padre che ne vuol fare tanti pretoriani. 

Per impedire le diserzioni banne posto un can- 
celle sul ponte Mommolo dell'Aniene, giacchè per 
la via di Tivoli prendendo i monti la diserzione 
era più facile, Ieri a mattina cinque dragoni furono 
raggiunti dai gendarmi e fatti prigioni sopra la 
famosa vigna di papa Giulio nella via d'Acqua 
Acetosa. 

Alcune sere (a tre o quattro zuavelti insolenti- 
rono coi cittadini nel caffè di via Felice ai Monti, 
frequentate quasi da tutti art'sti romani e stra- 
nieri. Uscirono tutti dalla beltega, e si era per ve- 
nire alle mani, quando fortunatamente sopraggriunse 
unà pattuglia di gendarmi e lo impedirono. Tutti 
siamo rassegnati alle ultime prove, e siamo pre- 
parati a qualunque cesa avvenga, consolandoci, 
perchè l'eccesso stesso della tirannia presente, pare 
ci avvisi essere prossimo il riscatto. E in questi 
giorni mas: imamente vive tale una speranza nel- 
l'aniversale, ehe nessuno dubita d'affermare che il 
primo mesa del 62 sia l'ultimo del governo dei 
chierici: questa è l'opinione che corre, ed io ve la 
riferisco da fedele cronista. Veramente, ci sono ta- 
luni sintomi nella malattia dell’infermo governo, 
che pèrò differiscono dal rantolo della morte. Non 
abbiamo osservato mai tanta uniformità nel con- 
senso generale de' bianchi e de' neri, come al pre- 
sente: quegli ultimi diceno che sono in sul punto 
di fare l'inevitabile caduta, ma per risorgere gio- 
vani e rigogliosi; i primi rispondono: intanto ca- 
dete, e poi la cura di non farvi rialzare sarà la 
nostra. 

Eppare, vedeie se hanno perduto il senno, si 
credono col piede nella fossa e nell’istesso tempo 
concepiscono disegni ché per eseguirli ci vorrebbe 
una lunghissima vita. Vi dissi tempo fa, che la 
dotta consulta di stato per le finanze si occupava 
impassibilmente del consuntivo del 1852. Ora il 
ministro stesso per ordine di Sua Beatitudine; es- 
sendo entrato in sospetto che 1 consuntivi prece- 


fiel Messico e s'intende benissimo col partito | denti sieno stati fatti sopra inesatti documenti, ba 
Miramon e con tutto l'esercito di frati di o- | arrende: in tti gergo 
ee 


a : — 5 saminare tutti i consuntivi speciali dei diversi ra- 
2 Ssrn che rappresentano colà il: partito | ni d'amministrazione @ relativi documenti, per ri- 


assolutismo, la Spagna, diciamo, rompendo ‘ farne quindi i consuntivi generali. Questo lavoro 


ì patti co suoi alleati, Ji prevenne nella spe- — che, attesa la confusione eccessiva di tuttì i mostri | GIOIA. Senza insistere 


"E 


pubblici archivi, presenta una difficoltà forse insu- 
«perabile, deve cominciare dal mille ottocento tren- 
tacinque e deve esser compiuto in due anni. 

Il signor duca di Fiano, avendo consentito di 
essere lodato dall’ Armonia per la ritrattazione s0- 
lenne; e proteste di sudditanza divota verso il sem- 
mo penlefice, non si terrà per offeso, se noi pure, 
che ci eravamo proposto di non parlarne, lo ricor- 
diamo come uomo di spirito fiaceo eservile, anto 
più che l’Armonia stessa l’ha notato e lodato. per 
aver rivolto le spalle al partito liberale. Di che ci 
cale assai poco; solo ci duele che egli permetta a 
quel fazioso: periodico di dire villanie al suo illu- 
stre suocero il principe di Piombino, senatore del 
regno. La differenza tra il suocero e il genero sta 
in questo, che une ha spirito robusto e molte in- 
tendimento delle cose umane, l’altro è un pusillo 
o pevero di spirito e però amato dai preti. Dicono 
che una specie di nostslgia l'ha condotto ad umi- 
liarsi al papa, e a ritrattarsi. 

Se ne raccenta una bella; cioè che muna corsa 
ufficiale della strada ferrata napolitana, 1 codini di 
Roma compreso uno dei cinque Antenelli e un mi- 
nistro in mantelletta, sono saliti alla stazione di 
Porta Maggiora per percorrere. tutta la linea pon- 
tificia fine. a. Ceprano. Non sapendo che -l'ultima 
stazione è al di }à della frontiera, quando la mac- 
china si è fermato, han visto bandiere tricolori, 
molti patriottici, e udito assai viva all'Italia e a 
Vittorio Emanuele. 

Domandato che fosse tale novità, fuloro risposto 
che erano in terra italiana, perchè l’ultima sta- 
zione non poteva farsi a Ceprano. Quei poveretti 
che avrebbero voluto occhi per non vedere, e orec- 
chie per nen udire, fecero presto attaccare la mac- 
china e tornarono alle felicissime terre della 
S. Sede, stranamente scandalizzati. 


INTERNO 


PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 


sapura per 10 ceENNAI® 
Presidenza del conte ScLOPIS 


La seduta è aperta alle ore 8 1;& pom. 

Vien lette ed approvato il processo verbale della 
tornata di ieri. 

Si accordano alcuni congedi. 

PRES. Interroga il Senato se il progetto di leg- 
ge per la tassa di registro abbia ad essere riman- 
dato alla commissione di finanze, eppure esami» 
nato dagli ufficii. 

Vien deciso che venga esaminato dagli ufficii. 
PRES. Ieri il sen. Pareto depose sul banco del- 
da presidenza la seguente demanda : È 

- «Il senatore Pareto verrebbe fare una interpel- 
lanza al governo sulla situazione generale dello stato 
e particolarmente su molti decroti emanati durante 
l'intarvallo della sessione. » 

RICASOLI (presidente del consiglio) Io sono 
sempre agli ordini del Senato. 4 à 

Dope breve diseussiene viene stabilito che le in- 
terpellanze avranne luogo mereoledì prossimo. 

PRES. L'ordine del giorno porta la continuazione 
della discussione del progetto di legge per alie- 

nazione di beni demaniali. 

GIOIA. Fa la storia dei decreti fatti dal governo 
prevvisorio della provincia di Piacenza nel 1848 
relativi ai beni demaniali attribuiti alla provincia. 
Non stima che il silenzio del Parlamento subal- 
pino, rispetto alle riservo fatte dal governo piacen- 
tino, nell’aecettar la fusione abbia a considerarsi 
come un rifiuto di riconoscere quel decreto. Non 
parmi ammessibile che i ministri del Piemonte re- 
spingessero assolutamente quelle riserve. Legge la 
dichiarazioni fatte al Parlamento dal ministro Ricci 
che dice incerto forse ed esitante, ma conchiudente 
alla accettazione dei voti del governo piacentino. 

Vennero poi i rovesci, e solo dieci anni depo le 
popolazioni poterono rinnovare i voti già espressi, 
di annessione al Piemonte. 

Per una specie dì diritto di postliminio gli 
atti del 1858 sono tornati in vigore e se non lo 
stretto diritte, almeno una specie di diritto morale 
hanno i piacentini a che quei decreti siano ancora 
ritenuti validi. x 

Saremmo disposti a rinuneiare ai nostri diritti in 
quante essi possano essere causa di gelosie, di dis- 
sidii e di disuguaglianza, ma vorremmo rispettato 
il diritto comune in quanto. tenda a mantenere 
quella uguaglianza dei carichi voluta dallo statato. 

Negli ex-ducati non esisteva l'ente provincia; lo 
slato provvedeva a quelle spese che si dicono pro- 
vinciali. Ora, quelle provincie senza sopportare 
minor carico pei tributi erariali, devono imporsi 
un nuovo carico per-le spese provinciali. Vorrei 
che, alienandosi questi beni, il ministro dichiarasse 
o che si.continueranno ad iscrivere nel bilancio 
dello stato le somme necessarie alle spese locali, 
ovvero che si. stralcieranno dalla somma attuale 
dei tributi fagati da quelle provincie le somme 
destinate alle spese locali, di maniera che queste 
non si abbiano a pagare ‘due volte. 

FARINA (relatore). I due atti. della dedizione e 
della attribuzione dei beni dello stato alla provin- 
cia, sono due atti distinti. Il rifiuto dato dal mi- 
nistro alle condizioni imposte fa espresso e non 
inconcludente il silenzio del Parlamento. Non mi 
oceuperò della quistione di postliminio portata in 
campo dal preopinante. È 

Vengo alla riserva fatta nelle ultime sue parole 
dal preopinante. È materia che si riferisce alla 
quistione della perequazione generale delle imposte. 
Mi sembra inutile che il ministro faccia le dichia- 
razioni demandate. 


sella interpretazione da | 


darsi alle parole del ministro Ricci. non posso ri- 
nunciare al desiderio espresso che non si abbia a 
pagare due volte per le spese provinciali. 

FARINA dà ulteriori sehiarimenti sulle dichia- 
razioni del ministro Ricci. 1} ministro disse di vo- 
ler esaminare il voto dei piacentini; ma respinse 
assolutamente egni condizione. 

BASTOGI (ministro delle finanze). Non so veder 
ragione per cui alcune provincie. possanv  vantar 
diritti sui beni che erano delle eorporazioni reli- 
giose. Lasciamo starela storia antica, veniamo alle 
cose presenti. Risponderò allè eccezioni fatte, 

Perchè vendiamo i beni? - Perchè abbiamo biso» 
gno di venderli. Si dice che mettendo in vendita 
tanti beni si danneggiano gli interessi dei privati. 
Non lo voglio negare; mia che diritto avrebbero i 
privati di lagnarsi se il governo esercita un suo 
incontestabile diritto? Si è poi detto che non sì 
troverà da vendere per 18 milioni, di beni. Credo 
che si venderanno; in ogni modo questa sarebbe 
stata la prima eccezione da fare, lasciando stare 
le altre. Non si sarebbero poi venduti sicuramente 
altri beni che non. danno rendita; meglio per quelli 
è aspettare, migliorandone l'amministrazione. 

Rispondendo ad una osservazione del senatore 
Pareto dirò che quel tenimento al quale egli ac- 
cennava fu stimato in ragione della rendita da esso 
data nell'anno passato; n:a che prima di procedere 
alla vendita si deve fare una regolare perizia, che 
sarebbs stato inopportuno far prima nella incertezza 
della vendita, 

Il decreto relativo alla vendita dei beni in Si- 
cilia sarà senza ritardo presentato al Parlamento 
per essere convertito în legge. Non ho potuto fi. 
nora ottenere dalla luogotenenza di Sicilia gli schia - 
rimenti domandati. 

Accetto, quantunque non lo creda necessario, 
l'ordine del giorno proposto dalla commissione. 

MONTEZEMOLO. Dichiaro che finchè io fui în 
cena non fu venduto un palmo di beni dema- 
niali. 

ARRIVABENE. Non posse lasciar passare sanza 
confutazione alcune considerazioni fatte ieri dal sèn. 
Linati. Egli disse che il nostro eredito è avvilito, 
che non si troverà chi voglia acquistare i beni 
messi in vendita. Non dobbiamo noi esagerare lo 
cattive condizioni del nostre stato. Quelle parole 
avranno fatto nna cattiva impressione. Quando in 
altro recinto i deputati della nazione votano eon 
tanto patriotismo nueve imposte, nen dobbiamo noi 
esagerare le tinte del quadro. (Frave) 

LINATI. Non ho parlato di generalità, ho enun- 
ciato fatti a tutti noti; ho detto che la rendita è a 
65, cosache si legge egni giorno su tutti i gior- 
nali. Non ne do colpa ad alcuno, crede essere 
cosa inevitabile dopo un grave commovimento po- 
litieo. t 

Ho preposto di vendere i beni che rendono meno; 
ma non intendeva che questa minor rendita deri- 
vasse da difetto di forze preduttive, bensì dalla 
caltiva amministrazione alla quale. sono ora sot- 
toposti. ’ 

La discussione generale è #hiusa, 

All'art. 1 MARTINENGO propone si aggiunga 
che la vendita si farà ripartitamente in quattro 
anni, per non mettere in commercio ad un traito 
tutta la massa dei beni. 

FARINA combatte l'emendamento. 

L'emendamento è appoggiato. 

Posto ai veti l' emendamento proposto dal sena- - 
tore Martinengo non è approvato. 

Il sen. CHIESI propone il seguente emenda- 
mento: 

« Saranno stralciati dalla tabella, per ora, i beni 
« delle provincie di Modena e Reggio. » 

CINESI. Si tratta di una quistione di proprietà. 
Il Parlamento non può. esser giudice. Domando 
che per ora si sospenda la vendita. Intanto il 
consiglio provinciale potrà far valere le sue. ra- 
gioni davanti le autorità competenti. 

L' emendamente non è appoggiato. 

L'art. 1 è approvate. 

Sono approvati gli articoli 2, 3, & e 5. 

Viene adottato l' ordine del giorno proposto dalla 
commissione: 

« Il Senato, dichiarando che non intende dero- 
« gare agli oneri di originaria destinazione ed o- 
%e pera di beneficenza e di pubblica istruzione dei 
« beni da- alienarsi, passa alla votazione della: 
« legge. » ì 

Risnltato della votazione 
Votati 83 
Voti favorevoli 67 
Voti contrari. 16 
Il Senato adotta. 
La seduta è sciolta alle ore f if. 
Martedì seduta pubblica alle 2 pom. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


saputa DEL 10 GENNAIO 
Presidenza Teccuio. 
La tornata si apre alle 1 &9 colla lettura del 
verbale della seduta di ieri che viene approvato. 
Si legge il sunto di parecchie petizioni alcuna 
delle quali è dichiarata d'urgenza. 


Si comunicano degli omaggi. 
L'ordine del giorno porta: Interpellanza del de- 


putato Pancaldo al ministro della guerra sulla de- 
molizione dei forti di Messina e restituzione dei 
terreni alla città. ' 
PANCALDO riassume i bombardamenti ai quali 
andò soggetta la città di Messina per l’ ira bor- 
bonica. A dii È x 
Dice che la necessità della demolizione di quei 
forti è necessità politica, morale ed economica. _. 
« Quelle fortezze, soggiunge, non servono nè di 
difesa nè di custodia nazionale, perchè non pes- 
sono impedire uno sbarco, che può avvenire su 
qualunque punto della interminata spiaggia sici- 
liana, in quella vece servono a manlener il mal« 
contento di tutte le piatre commercianti. » 


Dice che quando fa pubblicata in Messina la 
ministeriale che annunciava la parziale demolizione 
di eui dà lettura; il po- 
erond la 


delia cittadella, circolare 

pelo ja strappò dagli angoli ' delle vie, 

desidera completamente e non in parto alierrata. 
.£ Il linguaggio di quella miniz; 

giunge, ireb 


stro di un gev?rne liberale @ nazionale. » 
MELLANA. k 
suada che l'Italia una ha cambiato 


stono ed innalzando nuovi fortilizii. 5 

Su questo riguardo è necessaria una legge ed io 
son certo che qualora si trovasse opportuno di for- 
tificare lo strette, non losi farebbe al certe in modo 
esiziulo alla città di Messina, 

La demolizione dei forti attualmente sussistenti 
in quella città è una necessità politica 6 la è una 
quistione nen solta-to per Messina. 

Discende ad aceennare l’atterramento della cit- 
tadella di Torino, sebbene non si fosse marchiata 
mai di sangue cittadino, ma ricordasse pagine glo- 
riose di storia patria. 

Quanto alla restituzione dei terreni alla città di 

essina dice, che se si devesse invocare la teoria 
delle Nienrpizioni, siscome la maggior parte dei 
eomuni italiani erano per lo passato retti popolar- 
hg ben poca terra resterebbe di proprietà na- 
zionale, È 

e Ad egni modo, seggiungo, qualora venisse pre- 
sentate un pagato di legge pe la distruzione di 
quei forti. il Parlamento potrà fare sull'argomento 
dolla restitazione una eccezione dei messinesi, » 

Diee che la demolizione non può avere luogo per 
decreto reale, ma bensì per vote del Parlamento. 
E ciò dice a proposite dei reclami del popolo na- 
pi che voleva }a distruzione di una parte dei 

che prospettano la città; [per decreto ‘del po- 
tere esesulivo. 

« È fuer di dubbio, sonchiude, come per princi- 
pio altamente politico si debba tener cento della 
storia delle popolazioni e convenga cadere alle esi- 
genze delle stesse. Io credo di aver assenzienti 
quanti qui seggono, senza distinzione di partiti, 
al ente ordine del gierno: 

@ La Camera invitando il gabinetto a presentare 
< un pregelto di legge in merito ai fortilizii di 
< Messina, passa all'erdine del giorno, » 

LAFARINA dice che il conte di Cavour ad una 
deputazione della città di Messina, aveva risposto 
essere intenzione del governo di mantenere sollanto 

uelle fortificazioni che fossero credute necessarie 
alla difesa della sitià. Il gen: Fanti, che allera 
negprre il ministere, si mostrò dello stesso avviso, 

i ricorderà la Camera, egli soggiunge, che io 
messi analoga interpellanza all'on. Minghetti, mi- 
nistro dell'interno, il qualo mi rispose nello stesso 
senso, A 

Dalla Psoig della. città continuarono nuove insi- 
stenze. Oggi il dep. Pancaldo muove altra inter- 
pellanza. 

Convengo che il ministero abbia voluto prima 
sentire una commissiene. Ma per quella parte che 
si riferisco alla restituzione dei terreni, la è nna 
quistione affatto estranea. L'on. Mellana su questo 
proposito ha. esternata un'idea, alla quale non 


posso. i. Ci sone aleuni terreni che furono 
eccupati dal geverno borbonice con atti sovrani e 
ve ne sone altri che lo furono di recente ma senza 


atto sovrano, bensì di autorità propria, como av- 
venne dopo il 1848. Io credo ehe per queste ge- 
nere di usurpazioni il governo non deve far altro 
che lasciare alla città l'esercizio dei suoi diritti, 

Dal momento che il ministere ha ritenuto non 
necessari quei forti, par qual ragione non si vuol 
lasciare alla città il diritto di riprendere i terreni 
che le vennero tolti dall’arbitrio borbonico ? 

L'atto del Parlamento vi vorrà soltanto per quelle 
usurpazioni che ebbero luogo con alto sovrano, ma 
non per le altre. 

Dice che la pepelazione messinese. sintantochè 
vede tuttora sussistenti quei forti, conoscendo che 

er nulla servono alla difesa della città, crede che 
rivoluziene non sia peranco compiuta. 

Spera che il ministro voglia dare delle spiega- 
zioni opporlune e dice che il geverno cemmette- 
rebbe una semma ingiustizia, se non permettesse 
che il terreno sia restituito alla città. 

PETRUCELLI. Lo considerazioni che seno state 
fatto relativamente ai forti di Messina, reggono per 
il forte di sant’Elmo che fa eretto dalla dinastia 
Sveva per mettere il freno al cavallo sfrenato di 
Napoli e che è tuttora risguardato dalla popolaziorie 
come siromento del dispotismo. 

MELLANA dice che avendo portata la tesi sul 
sampo cost tuzionale, crede di interpretare esatta- 
mente il sentimento della nobile popolazione mes- 
sinesa, 

PLUTINO circa alla questione della restituzione 
dei fondi, dice che vi sone dei diritti vecchi e dei 
diritti nuovi, dei quali il Borbone fece un solo fa- 

, seio e li distrusse \utti, ma che ciò nondimeno non 
cessa il diritto dei messinesi. ’ 

Conchiude, accennando al forte di Reggio in Ca- 
labria, eretto fin dall' apoca del vicereame spa- 
gauolo e che il popole guarda come mezzo della 
sua oppressione. i 

ROMEO propugna la necessità di sedere il ca- 
stello di Reggio a quel municipio, perchè ne fac- 
cia una caserma, demolendone le fortificazioni, 

CASTROMEDIANO. Un giorno raccomandaî al 
presidente del censiglio la demolizione del Castel 
S. Elmo ed egli mi assicurò che lo avrebbe fatto: 


però mi associo alla esservazioni del deputato Po 


trucelli, 

LAFARINA erede, che sia epportuno restringere 
la questione ai forti di Messina. 

DELLA ROVERE (ministro della guerra). To 
eredo che il signor Paocaldo abbia sbagliato epoca 
6 luogo per la sua jnterpellanza, perchè sarebbe 
Sata opportuna nei Parlamento siciliano del 184$, 
ma non in seno al Parlamento italiano, (Rumori a 
sinistra) 

La cittadalla di Messina che servì sotto ai Ror- 
boni di offesa alla città, prima ‘era fortezza ita» 
portante ed ora è tra le fortezza del regno d'l- 
talia. 

Ad essa devono essere tolti i mezzi di effandere 
Je città, ma in pari tempo si deve lasciarle quelli 
per difendere lo stretto, 

Una commissiene all'uopo nominata stabilì di 
demolire quelle parti ‘della fortezza che offendono 
la città e di cedere alla comune. 

(A questo punto giustifica le varie disposizioni 
date dal governo mediante nna delle quali si è 


i V'att parto” F Î 
SI e at e dal 


a min'stariale, egli sog- 
be essere Siustificato se fesse stato 
Usate dal geverno borboniso, ma non da un mini- 


tempo ormai che il governo si per- 
7 izione poli- 
tica ed è tempo che si provveda sul sodo alla di- 
fesa nazionale, atterrando certe bicocche che esi- 


| 


Î 


tantissima piazza forte. Adesso non ne domande } 


fondi necessari, ma la necessità la trovo, nen per 


combattere la ‘eittà, idea che deve essere affitto 
tolta dalle menti italiane, bensì per la difesa na- 
pasa © mi riservo di produrre un progetto di 
legge. 

Quand'anche si dovesse concludere che quelle 
fortificazioni non sono sufficienti per la parte di 
mare, io risponderei : prima di distruggere faccia. 
Mo qualche ensa. 

Circa alla restituziona dei fondi, la mi pare co- 
desta una quistione da nen trattarsi tanto superfi 
cialmente, siccome quella che richiede uno stadio 
accurato. Tale eziandio era l'opinione dell'onore 
vole Minghetti. 

Quando assunsi la luogotenenza di Sicilia, mi 
fu presentata una petiziene, colla quale si doman- 
dava ja pronta demolizione dei forti. lo aveva Ja 
intenzione di fondare una vasta dogana in Messina, 
Allora scrissi al minisiro dei lavori pubblici e delle 
finanze, perchè nominassero un luro rappresentan- 
ts, che stabilisse un luogo opportuno per la co- 
struzione delle strade ferrate e per la formazione 
di una dogana. lo dal mio canto he nominato un 
ufficiale del genio, perchè facesse un rapperto nel- 
l'interesse della difesa del paese. 

La commissione così compesta si è messa ‘tosto 
al lavoro. 

Ripeto nuovamente di essere pienamente deciso 
ad attuare le preposizioni della commissione di de- 
molire quelle parti della fortezza di Messina, che 
servone ad offesa della cità. 

Quanto al Castello di Reggio, abbiamo avute 
rapporte della commissione del genio, nel sense 
che a nulla serve alla difesa militare, per sui 
gar su questo proposito un progetto di 
legge. 

Mirco al forte di S. Elmo, ebbi l'onore di rispon- 
dere in Senato che non lo credeva nocivo alla città, 


.Il deputato Mellana disse, egli continna, che per 
difendere lo stretto bastano aleuni fortilizii, ma 
non la eittadella. Io somo al contrario pienamente 
convinto che di Messina si debba fare una impor- 


LAFARINA. Domando Ja parola. 


cor nei. 


il ministero abbia accettato il mio, È 
MENABREA. Io ho difeso il suo ordine del giorno, 


ma il governo ha accettato quello del dep. Castro- 


mediano. 

LAFARINA lo ritira. à 

L'ordine del giorno del dep. Castromediano è a- 
doltato a grandissima maggioranza, — fin 

BRUNO annuncia un’interpellania al ministro 
dell'istruzione pubblica. i 

Viene stabilito ungiorno successivo alle votazioni 
delle leggi di finanza. 

Si dà lettura di un pregetto di legge del dep. 
Susani, dietro antorizzazione degli ufficii, relativo 
a toz'iere la cauzione agli ingegneri ed architetti. 

SUSANI rinunc:a allo svolgimento del suo pro- 
getto e stante la giustizia dello stesso, raccomanda 
che venga tost» passalo agli uffici. 

PERUZZI (ministro der lavori pubbliei). A nome 
dell'on. ministro dell'interno dichiaro di non avere 
aleuna difficoltà a che sia preso in considerazione. 
- La presa in considerazione è accettata. ‘ 

Segue l’altra interpellanza del dep. Castelli Luigi 
intorno ad un R. deereto relativo alla pesca sul 
lago di Cumo, 

CASTELLI svolge Ta sua interpellanza, la quale 
verte spe» seguente : 

Con uf R. decreto venne pubblicato un regola- 
mento sulla pesca sul lago di Como, in modifica» 
zione d'una legge del 1774. Non si sa se questo 
regolamento sia un'emanazione del consiglio pro- 
vinciale di Como e del potere esecutive. In en- 
trambi i casi, crede l'oratore sia un atto incostitu= 
Zionale, perchè il eonsiglio provinciale non può re- 
golare quell'esercizie sui laghi, che appartengono 
allo stato ed inoltre perehè medificare una legge 
più esistente è soltanto di cempetenza del potere 
egislativo. 

Questo regolamento inoltre si occupa della pesca 


e che però aveva disposto perchè si procedesse | dj quella parte dei laghi. che è di proprietà pri- 


alla demolizione di quelle parti che possono offen- 
dere la città, 

Non ho alcuna difficoltà di presentare anche su 
ciò un relative progetto di legge. 


PRES. Leggo il seguente ordine del giorno del 


dep. Lafarina. 

« La Camera invita il ministero ad afrettare la 
« demolizione di quei fortilizi della città di Messina 
« che non siano necessari alla difesa della stessa 
« ed a rilasciare i fondi relativi al municipio di 
« essa e passa all'ordine del giorno. » 

CRISPI sostiene la necessi 
dei fondi alla etttà di Messina e della distruzione 
della cittadella. 

Venendo sul campo della costituzionalità dice 
che il governo nen aveva diritto di regalare al 
municipio di Napoli il palazzo di S. Giacomo per- 
chè era di proprietà nazionale, 

DELLA Ro ERE risponde che quel palazzo 
venne cesso al mfinicipio di Napoli soltanto ad 
uso e non in libera proprietà. 

PRES. Leggo il seguente ordine del giorno del 
deputato Castromediano: 

« La Camera, intese le dichiarazioni del mini- 
« stero, passa all'ordine del giorno, » 


LAFARINA soggiunge qualche osservazione in | 
appaggio della sua tesi anteriormente sviluppata ; | 


svolge in sostanza l'ordine del giorno da ‘esso pre- 
sentato, e lo modifica ceme segue: 

« La Camera prendendo atto delle dichiarazioni 
« del ministero , confida che affretterà Ja demoli- 
« zione di quei forti della città di Messina che non 
« sono giudicati necessari alla difesa nazionale, e 
« cha saranno restitu:ti a quel municipio i terreni 
« riconosciuti di sua proprietà e passa all'ordine 
« del giorno, » 

MELLANA. L'on. Lafarina è più ministéria;e 


della restituzione 


| 


dello stesso ministero. L'ordine del giorne da esso | 


presentato viola manifestamento la legge funda- 
mentale dello stato (Voci: no, no.) Si, 0 signori, 
viola la sostituzione, perchè fa arbitro il governo 


di un atte che sarebbe di competenza del. Parla- | 


mento. (Rumori.) 

Mod,fica come segue il suo ordine del giorno: 

« La Camera, prendendo atto delle dichiara- 
« zioni fatte dal ministero di presentare una legge 
« in merito ai fortilizi di Messina, passa all'ordine 
e del giorno, » 

MENABREA (ministro di marina.) Qui si tratta 
di distruggere non Ja siltadella , ma quelle parti 
che sono inutili alla difesa nazionale. 5 delibera- 
zione che concerne la difesa soltanto è di compe- 
tenza del Parlamento, ma non altrimenti. Ricorde 
all'on. Mellana le discussioni che ebbero luogo in 
occasione delle fortificazioni di Casale e gli ricor- 
derò in pari tempo che furono distrutti allera quei 
fortilizi ehe non si credevano necessari alla difesa 
senza che intervenisse il Parlamento. 

Non trovo quindi nulla di incostituzienale nella 

roposta dell'on. Lafarina, il quale non ha mai 
delia l'atterramento della cittadella. 

Credo che l’ordine del giorno del dep. Castro. 
mediano possa bastare a tranquillare i timori delle 
popolazioni messinesi. * 

LAFARINA (per un fatto personAle) respinge la 
accusa, che gli venne data dal dep. Mellana. 

MELLANA. Non mi fa nessuna meraviglia la di- 
fesa che il ministro Menabrea, fa dell'ordine del 
giorno del dep. Lafarina, perchè da molto tempo 
siamo avvezzi ad essere d'opinione contraria alla 
sua; non credo però che l'accusa di incostituzio- 
nalità possa offendere colui a cui vien data. 

Dice al-ministro della marina, essere la nazione 
quella che deve decidere sulla convenienza di de- 
molire le fortificazioni « perchè la scienza militare 
non istà nelle spalline, bensì nel senno della na- 
zione riunita injParlamento. » (Rumori prolungati). 

Voci. La chiusura. E appoggiata. 

PLUTINO parla contro la ehiusnra, perchè erede 
che la questione debba essere approfondita. 

CRISPI e CADOLINI si oppongono pur. essi alla 
chiusura. Quest'ultimo. dice non potersi deliberare 
l’argoment» se prima il ministro non dice alla Ca- 
mera in qual modo intenda distroggere i forti che 
effendono la città ed in pari tempo conserva gli 
atri che servono a d:fenderla. 

La chinsura è accettata. 

ll presidente lesse gli ordini del giorno stati 
presentati. 3 

DELLA ROVERE. Il governo dichiara di accet- 
tare l'ordine del giorno del dep. Castromediano. 

PRES. Lo m@tto quindi ai voti siccome quello 
che si avvicina di più all'ordine del giorno paro 
e semplice. 9 “a 


Vata Accenna ad altri vizii dello stesse, per cui, 
guardato sotto il punto di vista dellà sua bontà 


| imtrinseca nen poteva essere preferito a leggi, or- 


mai da lungo tempo adottate. 

Durante il diseerso dell'on. Castelli, l’oratere, 
parendegli che il deputato Massari parlasse un po' 
troppo forte, si rivolse al presidente pregandolo di 
farlo iacera. 

MASSARI. Non capisco per qual ragione ella 
mi nomini. too . 

CASTELLI. Perchè non laseia che mi .si ascolti. 
(Rumori : scampanellate 

Terminato che ebbe l'en. Castelli, sorse a par- 
lare il deputate Porti, il quale trovò oppertono 
puregliche il governo ritornasse su quel regolamento 
e lo modificasse, perchè quale si trova non è osser= 


vato. 
, MUSOLINO domanda l’urgenza di alcune peti- 
zioni. 

BASTOGI presenta na progetto di legge rela- 
tivo alla percezione della imposta sulla rendita dei 
capitali ipotecari in Lombardia. 

VALERIO difende il prefetto di Como, a cui 


wenne attribuita la massima parte nella adozione 


del regolamento. 

La sedata è levata alle 6. 

Domani tornata al toceo pel seguito della di- 
seussicne e per lo svolgimento di due schemi di 
legge d'iniziativa parlamentare. 


bielle licei nti 


La Commissione della Camera dei deputati per 
l'esame del regolamento doganale, già nominata 
dagli uffizi, si è costituita con la nomina del suo 
presidente e. segretario. La prima seduta della 
Commissione avrà luogo martedì. 

Le Camere di commercio, o le altre persone che 
avessero intendimento di presentare memorie ed 
osservazioni sull'argomento, sono pregate di solle» 
citare l’ invio dei lavori alla segreteria della Ca- 
mera se intendono che possano esser presi in con- 
siderazione. 

Il presidente Lanza Giovanni 
Il segretario ALievi. 


NOTIZIE VARIE 


Consizlio doi ministri. Ieri S. M. il 
Re ba presieduto il consiglio dei ministri. 


Seppressione della luogotenenza | 


di Sieitia. E pubblicato 31 R. decreto 5 cor- 
rente col quale viene soppressa la luogotenenza ge- 


nerale nelle provincie siciliane col -giorno primo, 


di gennaio. 1862. , ; ; 

Cesseranno parimenti a quest’ epoca il consiglio 
ed il segretariato di luogotenenza, i segretariati 
geverali soi rispettivi dicasteri ancora esistenti , e 
il segretariato generale presso la questura di Pa- 
ermo. 

Le attribuzioni fin qui esercitate dalla Inogote- 
nenza delle provincie siciliane e dai dicasteri da 
essa dipendenti terneranno al governe ceritrale 
salve le delegazioni stabilite co decreti 9 e 16 
ottobre 1861, nn. 251 e 273. e quelle altre che 
verranno uliariormente decretate. X ; 

L' esecutoria alle provvisioni ecclesiasfiche ri- 
serbata al governo locale dall'art. 1, n. 2, del de 
creto 20 agosto 1861, n. 183, sarà impartita dai 
prefetti. di, 4 

Ogni anno sarà delegato un distinto personaggio 
per rappresentarci ni Palermo nelle funzioni deila 
apostohca legazia e della regia monarchia nelle 
provincie siciliane. x ; s 

Gli impiegati degli uffizi soppressi , al colloca- 
mento dei quali non potrà essere per ora provve- 
duto continueranno a percepire lo stipendio attual- 
mente loro assegnato. LA 

Sarà nominato per Palermo un commissario stra- 
ordinario munito di particosari istruzioni. — 

— Con altro R. deereto pura del 3 è stabilito che 
gli uffici ed il personale di pubblica sicurezza sta- 
bilito nella città dl Palermo passano nella dipen- 
denza della autorità governativa locale. ; 

Gili istituti di beneficenza che si trovano soggetti 
all'immediata direzione del dicastero dell’ iuterno 
passeranne, sì pari di tutti gli altri, nella dipen- 
denza dei rispettivi consigli degli cspizi. 

Le autorità preposte all amministrazione delle 


carceri di pena e di custodia .corrisponderanno di- 


rettamente col governo ceutrale per tutti gli affari 
che eccedano le Jero coi , a termini delle 
leggi e dei regolamenti vigenti. 


* 


CRISPI ed altri. La discussione è chiusa : se si 
accorda la parola al dep. Lafarina, la vorremo an- 


- LAFARINA. Tu ordine alla votazione. Parmi che 


ufficiale conuene un R. deereto 22 dicembre scorso 


relativo al pio istituto della Santa Casa di Loreto _ 


ed. alla sua amministrazione, set 
Kiezioni politiche. Collegio di Regal- 
buto , ballottaggio tra Luigi Gravina, ex-consi- 
gliere di governo. e il maggiore Paolo Daniele, 
cen grande maggioranza in favore del prime. 


re e] 
CRONACA TORINESE 


Certo Ronga Maurizio d'anni 63, nativo di Ca- 
stelnuovo Belbo, portinaio di casa Bosco, via Carle 
Alberto N° 30, ierl’altro con un colpo di pistola ha 
dato fine a'suoi giorni nel cimitere di Torino, E 
ancora ignota la vera causa che Jo trasse a eosì 
deplorabile eccesso. 


Fra le altre core vose che avesse fatte delle 


perdite al giuoco. Nel biglietto che gli si rinvenne 
addosso, rinchiuso in una tabacchiera, constatava 
la sua identilà senz'altre spiegazioni. 


NOTIZIE POLITICHE 


S. A. R. il principe Oscar di Svezia è 
arrivato oggi a Torino, alle ore 4 pom,, 


proveniente da Genova nel real dveniee: 


Nella piazza della stazione erano 
rati i due reggimenti 45 e 46 di fanterîa, 
che resero a S. A. R. gli onori militari. 
S..A. R. col suo seguito è andata al 
R. palazzo in carrozze scoperte di gala. 


Leggiamo nel Giornale ufficiale di Napoli del 
7 corrente: 


Da Potenza in data del 6 si ha che la comitiva 
dei briganti fugata al lago di Palo dal distaccamento 
di S. Gregorio, è stata intieramente distrutta nel 
terrilorio di Auletta, - 

Togliamo dal Constitutionnel del 9 gennaio: 

Il Nouvelliste vaudois racconta che al ricevimento 
del primo dell'anno l'imperatore ba indirizzato la 
parola al sig. Kern in questi termini : 

« Spero che gli antich: rapporti tra la Francia e 
la Svizzera verranno ristabiliti nell'anno cerrente ;: 
ci va dell'interesse dei due i. Potete dire al 
vostro governo che tale è il sincero mio desiderio. » 

ll sig. Kern ha de che trasmetterebbe al 
suo governo le pese lell'imperatore, serto essendo 
che il governo federale nutriva lo stesso pensiero. 

— Nella seduta della camera dei pari del 80 in 
Portogallo, in risposta ad un’inter; za del conte 
di Thomar, il marchese di Leulè, presidente del 
consiglio dei ministri, dichiarò eh'egli presente- 
rebbe fra pochi giorni il raccento ufficiale degli ul- 
timi avvenimenti. Il ministro della marina fece 
la stessa risposta dinanzi alla camera dei deputati 
aggiungendo che il governe, coll'appoggio del par- 
lamento, spera di mantenere l'ordine pubblico. 1 
ministro dell'interno lesse in seguito 1 due pro- 
getti di legge che toccano alla reggenza eventuale 
del D Ferdinando e la successiene dell'ordine fem» 
minile, 

Il primo di questi progetti resa che nel caso pre- 
scritte dalla Carta costituzionale ed in ogni altre 
caso di legittimo impedimento in cui lo stato de- 
vrà essere governato da una reggenza, questa sarà 
esercitata dal re Don Fernando se in quel momento 
risiede in Portogallo nella quslità di portogbese, Il 
secondo progetto di legge dichiara atti a suecedere 
al trono secondo l'ordine della successione le in- 
fante Dona Maria e Dona Antonia; i principi lore 
sposi da caleolarsi dalla pubblicazione della leggo 
dovranno rinunciare al Îoro diritto ad ogni altra 
corona estera e farsi naluralizzare portoghesi. 

La situazione di Lisbona continuava a miglio- 
rare, ma non s'intralesciavano le misure precau- 
zionali. 


' L'Iberia annuncia che i disordini avvenuti a Li- ' 


sbona erano stati concertati dai Lazzaristi (gesuiti) 
allo scopo di far passare la corona in desta di 
Dona Isabella Maria la quale avrebbe abdicato in 
favore del conte di Val de-Reis, figlio di una sua 
cugina Dona Emma De Jesu Maria @ protettore di- 
chiarate dell'ordine dei Lazzaristi. Ma la respon- 
sabilità di questa asserzione la lasciamo comple- 
tamente al gioruale da eni l'abbiamo tolta, 

Leggiamo nel Journal des Débats in data di 
Parigi, 8 gennaio: 

Il dottore Meyer di Heidelberg è stato nomi» 
nato consigliere di legazione al ministero degli af- 
fari esteri a Berlino. E siccome il dottor Meyer è 
membro attivo del Nationalverein (Società nazio. 
nale), così questa notizia non mancò di produrre 
vivissima impressione in Germania. 7 

— Il Czas annuncia eome una notizia antentiea 
in una corrispondenza da Roma essera giunto ‘in 

esta città un agente russo il quale propose al car. 

inale Antonelli, a nome del gabinetto russo, il 
seguente ultimatum: 0 il papa biasimerà la condotta 
dei vescovi e del clero di Polonia, o la Russiari» 
conoserrà il regno d'Italia. î 
—r_—___________—_—_—_——__—— _ —____n 
DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI 
n Parigi, 10 gennaio. 

Il. numerario della banca è diminuito di 
418 44 milioni; il portafoglio aumentò di 60 3/4 
milioni. 

Si ha da Alessandria che furono in Tripoli 
maltrattati alcuni sudditi francesi. Il console 
francese domandò indennità; la fregata  Mo- 
gador era arrivata a Tripoli. : 

All’ Aja il ministero diede le sue dimis- 
sioni, 


@. ROMBALDO, Gerente, 


BORSA DI TORINO 
10 gennaio 1862) 


Fondi punnrie: Coniratti in cont. in liquid. 
Consolidato 5 010 G.p.d.B. 64 25 61 25 28febb. 
«>» e Matt. . 6475 


La Santa Casa di Loreto. La Gazsetta- 


3. p.dB, — — 66 2581 gen. 
ti E dÎ 7991 ge: 


Ve 


dita all’As‘a 


fi pubblica 
> «DI TERRENO FABBRICABILE 
a 1, in questa Città, borgo S. Salvario. 


Il-mattino! del 2 geunaio p., ore nove, avariti ilinotaio: collegiato certif. 
Teppati Guglielmo, via Arsenale, N.o 6 p. 2.0, si procede all'incanto di 
un terreno fabbricabile ceduto nei fallimento di Pietro Frinceseo Quaglia 
di Bostia posto ove sovra, di Are 622, 42, 85. (giornate ‘46, (33,7, 7) 
diviso :in.otto lotti.di cui il prime de are 403, 82 50, giornate ®; 72, 6, 


as'lisd A cagata: vibra tara at be 9019 IT 
ll'secondo di are 85.67.36 (giornate 2 24 10.4) a L. 49 
caduna ‘fra 0. 0. 3 RDS asse 
Il terzo di are 86 12 7 (giornate 2 26 05) » lire 54 
caduna ara. 5 : ! CUS i gela 
It ‘lotto quatto di are 10180 59 (giornate 2.67 2:4) a 


‘lire 68 caduna ara È 
I lotto quinto di ara 


5 E, n È P È e 6,922 30 
71 12 82 (giornate 1 86-83) a 


7 lire 55 caduna ara 5 , È ° È È: i c 3,912 05 
Il'istrorsesto*"divarer 62" ®# 79 (giornate 1 03 4.6) a 
lire; 50» caduna ara è... dI LR SI 
È Il lotto settimo di aro 41 00 88 (giornate 1 07 7 7) a 
re 53 caduna ara |. vi = 7 A Ù 3 e 2173 46 
Ik lotto ott:vo. di)are 70-61 90-(giernate 1 $5 42) a 
lire 64 cadona ara y n P pi Ù «, 4,519 62 


I detti lotti, dopo incantati separatamente; saranno riuniti in un soto ed 
esposti al prezzo delie offerte fattood.a quello risultante dalla, perizia come 
avanti indiceto, e sotto le condizioni di cui nel Liletto 18 corrente mese, 
del quale non che dei titoli relativi si ppirà aver visione nell ufiicio; del 
notaio sovra/nominato în tatti i giorni e nella ore d’uffieio, 


Fabrique de Liqueurs ct Vermouth 


de SULES CANTON de Moitiers (Savvie) 


rue Prince Thomas, 8, Turin. 


Extrait concentré d’Absinthe , Essence d’Absinthe, Absinthe. surfine, | 


Kirsch, Cognac, Rhum, Bon Savoyard, Genépy, Eau verte, Elixir Suédois, 
\ 107 ans, Verder, ete. 


*.. Enjezione balsamieo-profilatica su- 
Aya periore alle invenzioni finora conosciute per guarire, 
Matgsonsa pericolo di conseguenza, le. blenorragir, gorcette 
gg ie fiori bianchi. e prevenire i risultati del contagio» 
— Prezzo fr. 6 Lastuccio con: tuite il necessarie. 


Pet Vlialia. deposito generale a Genona alla farmacia Bruzza — Parziali: Torino, Depanis, 
iè; Bonzani, Cerruti, A, Ceresole in via Rarbaroax ed in tuite le principali farmacie, 


Da un rspporto fatto all’ Accademia Imperiale di Medicina di :Par$ti, 


e Vesperiernze fotte nell'India ed in Francia, risulta ‘che ‘i Graneitint 
ed il Siroppo d'tdrecotile 8slasica di J. LEVINE sono. il rimedio 
per eccellenza contro le dette affezioni, anche le più grani, contro le 
malattie sifilitiche serofalose , e tutte quelle che provengono da un vizio 
ecpnioni contro. i reumatismi: cronici, ecc. Prezzo dei Granellini fr, 5.50; 
del Siroppo 6 50. 
‘Presso E. Fournier, farm., 26, via d’Anjou-St-Honoré; per la .ven- 

dita all'ingrosso, Casa Labélonye,, vii Bourbon-Villeneuve, 49, 

| Agente. commissionario, in Torino. D, Moxno, via dell'Ospedale, n. 5. — Voffdonsi: 
Torino, da Bonzani e da Depanis; Ailune, da Zanetti, Biraghi-Ravizza e nelle 
principali farmacie d'Italia. È fl 


Salute perfetta somze moicina, no purgarione, nò spese 
per i.corpì più stremati meiante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA. 


Questo deliziono alimento: riparatore fa economitzare in rimedii cinquanta velie il suc 
prezzo, vale per le cattive digestioni (dispepsia), gastriti, gastraigie, ener te, costipazioni abi 
tuali, emorroidi, giamdole: Venti, gonfamenti a Mamosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
ì Gil asmi, le tisi. le acidità ed i dolori, le dissenierje, i crampi, gli spasimi di stomaco, lè 

tazioni, emicranie, lè affezioni Dillose è nervose, queile del fegato, dettpolmoni, delle reni, 

Wescica, l'isterismo, & nevralgie; ie infiammazioni di stomaco, ie sorofole, la. eruzioni cu- 
tanee, l'idropisia, i reumatismi, la gotta, i mati di cuore e vomiti durante ia Sravidanza e depoi 
parti, la paralisi, l'epilessia, le bronchiti, le consutnzioni, l'infiacchimeniodei.mascoli, le irrita» 
sii nervose, l'insonnia, la pardita della meznoria, imati.ti iasta, i rumori atle orecchie, la pletora, 
L) tà, lecorngestioni cerebrali, teldea e gii umori Iristi, 1) difetto di caldo, ecc. Qusbig rimedio 
contiene una quantità di principli nutritivi e di elementi riparatori ai muscoli, al cervello ed ai 


| ristabilisce in poco tempo ‘le'funzioni della digesuone e corporali, ridona l'appatito e s.confà 
| agli stomachi anco i. più aMevoliti. Dessa e mirabilmente apporinna qual nulrizione unica 
ai bambini lattanti e preferibile al latte ed a! sistama delle nutriti, 
Ì Ecco un breve estralto di 55,000 quariglni perfette: 
; N. 52,084, ll duca di Fluskow, maresciallo dì cotte di Sassonia, d'una gastriia.—N.56,416, i) 
| conte; Stuart di Detles, pari «d'Inghilterra, d'ona dispepsia (gasiralgia) con tutti i mali nervesi, 
spasimi, pramapi nausse, dolori al patto è ura le spalle, —N. 46,074, il celebre. professore dottor 
I ; medico Ure, di costipazioni e nervosità. — N, 42,644, il dottor medico Harvey, dì diarrea e nerro- 
sità. — N, 45,816, 1l dottor medice Wurzer, di Bonn, di corsunzione (tizi), losse, asma. — N.47,42i, 
E. Jacobs, d'anni 45, di dolori orribili di nervi, indigesitoni, eruzioni, isteria, ma, 
linconia, — N, 48,544, Madamigella E. Ysoman, d'anni: (0, di, gastrite e dì tutti gli orrori enna 
irritabilità nervosa, — N. 49,342, signora Mana Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, tosse, fiati, spasimi e nansée. — N. 30,219, la figlia del capitano Hallen, 
della marina reale, d’epilesaia. — N. 56,418, rav.. dott, Minsier, di crampi, spasimi, maia dige 
pi e vomiti giornalieri. — N. 51,644, \l barone di ft fp di Langenan, di costipazione 
ostinata è dolori ai nervi, —N. 48,721, ti barone Zalukow.tki, generale di divisione, di parimenti 
terribili di' più anni nelle ore digestiva. — N. 16,270, signor 7amies. Roberts, négozi: 
è Una consunzione polmonare; con tosse, vomito, costipazioni e sordità di 25 anm. 
La Casa' BARRY DU BARRY e ©., 77, Regent-street a Lendra; 32, rue d'Ax- 
taville, a Parigi; presso il sig. GIUSEPPE FERRERO, via Provvidenza, n. di 


ante, di 


a ; il'sigt ORSARE BONACINA, contrada. Santa Margherita, 1125, 
a Milano; presso il se: LUIGI GAGGIO, chimico-farmacista, a Brescia, è presso 
il sig. ENZO TERNI, farmacista 6 drogùiere, a Bergamo. 


j PrEZZI DELLA Bovalenta Arabica IN ITALIA 
in scatole di stagno siampate col sigillo di Marry Hu Barry ® C., 
a senza di che non possono essoro genuine, 
alia vini +3 "472 bratta fr. ta Qualità sopraffina 
. 


» de 4 30 | Hloanestro del peso di lib, 4 . fr. 19 3è 
. di lib. 2 è R_ » dilib. ® . » 13 
» di lib, 5 = 47 504° ». di lib. 3 ri "53 
«0! dilib i? »56= | " dilib, 10 0) =62= 


‘I negozianti ‘all’ ingrosso si compiacerauno: “di. scrivere alla ‘Casa di Londra, 
franco, per avere quest’ importante. articolo, il consumo del quale in Italia è di 


LQ.milioni all'anno, e dà, una ferinna agl'impnetatori, 


P. 
Font_CATA EE 
AFFURIGA TOR i 

fl fumo essendo aspicato, penstra nel peito, parta la calma it taito Ul tiutama 
030, facilita lerpettoreniose, a [avorisct le funzioni così isnporianti degli organi 
Pespiraniene, —Parigi, vendita all'iogreno, j, MaP8C,.6, via d' e” 
7 — bagorstume guorqulizia Lo firma evdeontre sui Cigenrotti, 
“Agente comunissionario D. Mondo, Toriuo, via;dell'Ospèdale,, i. 


Vendonsi: 


«Lértora; Novara, Caccia; 


o ® 


eosandria, Basilio, e nelle/pi cipati 


« 4,650 52] 


nervi, maggiore di qualsiasi altro altmento, e quiudi sostiene meglio le forze fisiche è morali, | 


—————_———__r— 


DI i Torino; da lopzani eda Depanis ; Milano, Zanciv, Dica ie viag Ge ora, Bruzza, 
ortora; No x ‘pfindipati fafaincie Haba: "| 


k 
I 
ì 
bid 
li 
| 
i 


DI ONI di jodure. di ferro e. di ebinino 
LLOLE CR ER inalterabili, senza odore nè sapore: 

0° Sè fie fa leo con gran vantagiio nella clra dei Qussi bianchi, nella soppres- 
f sione dei mestrui o mestrui dillicili, nei dolori di stomaco’, digestioni lente, per 
| dl gozzo e tatti gl'ingorghi del colto ; negli induramenti indolenti, nell’ anemia, in 
| tuttè le affezioni del cuore, lo sfacelo, le alterazioni del sangue, il rachilismo, la 
| carie, ta ciatesi tubercolosa, la tisi polmonare, Ja lariogea, e ostrazioni, la dia- 

posi cancerosa è putnida, ed in tuîti gli accidenti sifilitici 


* Agente commissionario D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. Vendita. a) minuto: Fo 
1 rino, da Depanis e da Bonzani, farmatisti, è neile pribelpali farmacie d'italla. 


ai > ” 
SCIROPPO LAROZE 
Guarigione delle malattie nervose 
col SCIROPPO DI SCORZE D'ARANCIO AMARE, 
Topico, antinersoso, approvato dall'Accademia di medicina. 
e dalta Scnola di Farmacia di Parigi. 


i 
i 


| 


II 


| 
|. Dagliggsperimenti fatti sotto tutte le regioni. risulta che il Sireppo! 
iron @ di scorze d'arancio amare ha sempre prodotto î migliori risul 
tati in tutte le malattie nervose iti cui è stato somministrato. Medici 
@ atimalati H' anzio constatati nell’atonia dello stomaco e degl'intestìtii, 
dli coi regola Ve funzioni, e specialmente nelle aciditti, calore edi irrità- 
zione dello slommaco, sliracchiamenti,. dolori, crampi. dello, stesso viscere, 
\caltive digesticai, inappetenze; ipocondria complicata a gastrite, gastrite 
sacuta o cronica, istensmo complicato: a. gastrite, nevrosi viscerale, sfini> 
mento; iual-di cuore, vomiti;, coliche, lunghe cornvalescenze, languore, 
‘prostrazione, indebolimento del sistema nervoso, stitichezza, diarrea, dis- 
senteria, epatia‘croîlicà, ingorgo al fegato ed alla milza, coliche nervose 
‘ed epatiche, ilterizia, palpitazioni, soflocamento, febbre lenta, nervosa, 
‘con nidebolimento ‘generale, ipocondria,, sincope, malinconia. 

1 medici di tutti ì paesi hanno constatata la sua reale superiorità sopra 
i calmanti più preconizzati del sistema nervoso; e*lo hanno riconosciuto 
sictome: il:più sicuro ausiliario deî ferruginosi, det quali facilita 4'ussi» 
imilazione, prevenentto Ja stitichezza provocata da questi. — Codasti sue 
‘cessi ‘constatati (dal. Corpo. Medico hanno eccitata la cupidigia dei: con- 
tratattori, i quali vendono, il loro cattivo, prodotto sotto il nome © la 
firma, di 4. P. Laraze. Ogni, boccetta, del vero siroppo. è ricoperta este- 
riormente da una fascia. gialla morezzata rosso, aveute da un.lato, nella 
porte: marezzata, 1mpresso J.«R*. bauroza, e dall'altro leciniziali S.P. L.' 
in maiuscolo; @ la firma’ Larcze con sopra il timbro del Governo francese 
a cui si deve sempre guatiire. i 

Indivizzarsi' direttamente a, 3. P..LAROZE, farmacista, della,scuola $pe-) 
ciale di L’arigi, rue de la Fontaine Moltére,, n. 39 bis, 
| Agente in Torino D.' MONDO via dell'Ospedale, n, è. — Meridoti al prezzo di 3 fr. in 
Torino da RBonzari e da Depanis: Milano, B. Alemani, Riraghi-.tavizza, Zanetti; Brescia, 
Soneini è Piloni: Genora, Lertora, Druzza: Nizza, Dalmas; ara, Caccia; Alessandria, 
nasillo; Vercelti, Berteletti, Sassari, Solinas; Rirenze, -Piasi: Trieste, Serravallo; Verona, 
Fripzi: Bologna, Veratti; Modena, farm. S. Geniiniano ; Roma, Sinitaberghi; Ancona, Uol. 


fiiamarini; Torre Pellice, Muston, e nelle principali farmacio d'Tralia, 
s È a È la ì 


| 
Î 
| 
È: 
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LIQUORE EMOSTATICO DEL DOTT. PRAVAZ 


it Percloturo di ferro puro, neutro e inalterabile 
preparato da Aearin Mu Muisson, farinacista‘di 1* classe a Lione, 


lanreato dall'Accademia imperiale di medicina di Parigi 
per. il premio sull'azione terapeutica del. fercloruro di. ferro. 

Questa’ preziosa proparazione del dottore Pravaz lia ricevuto in questi ultimi; 
anni, durante le guerre d'Oriente e d'Italia, la più alta sanziove dell' esperi-| 
mento ; e questo eccellente medicamento è in oggi riconosciuto da tutto il corpo! 
medico europeo come il più potente mezzo per arrestare istantaneamente le per- 
dite di sangue in tutte le emorragie sì esterne che interne, in seguito a Jerite, 
punture, tagli, morzicature, flusso di sangue dal naso, vomiti di sang-e, emer-! 
rajie uterine, rotture di varici, ecc., occ. 4 È 

Questo rimedio sovrano, che si conserva indefinitamente, è indispensabile 
inite le persone che abita ola campagna e sono lontane dal soccorso itvmediato! 
della medicina. — Esso deve essere i} vade mecum inseparabiledel medico delle 
campagne. - 

Il Liquore emostatico-Pravaz si vende inpboecette coliocate in un astuccio. dry 
legno e accompagnate da u' istruzione indicaite il nodo di adoperario. 

Prezzo della boccetta, 6 franchi. 

Agente commissionario in Italia, D. MONDO, Torino, via dell’ Ospedale, n. 3, 
—Vendesi: Torino, Depanis, Bonzani; Milano. Biraghi-Ravizza, Hiva-Palazzi,; 
Zanetti; Brescia, Gregori; Genova, Lertora; Novara, Caccia; Piacenza. Varesi 
Zancani; Molboha, Veralti. ein tutte le principah farmacie del regno. | 


La PASTA i 
PRITORALE 
di Segnau}d | 
Maggiore è dal 


rage RENI tp- E Pe fd TAM 


ve RECNAULDAINE Pisano 


PISA in Francia contro 4 raffreddori, il catarro, il grippe, la raucerine è 
‘irritazione di petto. Veggasi la dichiarazione autentica del sig. Warfset, 
medico degli ospedali di Parigi e segretario “perpetuo dell’Accademia di 
medicina, che è unita ‘alle scatole. — Ne ne preude un terzo ogniqualvelta 
|.s1 prova il bisogno di tossire o di ‘espettorate. v'. - iui 
Prezzo: £ fr. la £1? scatola, £ 75 la sestola, 
L'etichetta porta la firma di Megmantd sind. —- Deposito gonotale, 
tue, Caumartin, 45, a iarigi. — Deposito centrale in Torimò presso l'Agenzia 
D. Moxpo,, via dell’Ospettale, n.5. + Vendesi: Cenora, Lertora, Bruzza; 
Milano, Zanelti, e presso le principali farmacie d'Ualia. 


CALZE ELASTICHE 


di filo, cotone e seta volcanizzate, indispensabili nelle 
affezioni delle varici, nell’inigrossamento delle vene du! 
rante là gravidanza, nelle conseguenze di fratture,.stor- 
piature, ecc. Sì piglia la misura marcando ndi varii! 
punti e di fronte ai numeri, qui designati la larghezza 
e lunghezza di nua calza comune ‘in centimetri. CINTI 
di ogiti modello, grandezza.e qualità, SIRINGHE, (A- 
TETI.RI, CANDELIAETE e MINUGIE di gomma elastica; 
guttaperca, ecc CLISPERI, CLISOPOMVE di vario «gel 
nere; meccanismo e ‘qualità, da viaggio, “da tasca, ece. 
PERI vulcanizzati per iniezioni, “CUSCINI da viaggio.If” 
CUSCINI emorreidali. PESSAT di varie forme. CAPEZA 
ZOLI. SERRABRACCIA e SOSPENSORI in cotone fil 
è seta. BIBELONS.CORPETTE per estrarre con facilità) 
te per ospadali ed istituti: | 


batte dalle matumella. Bornit 
SpAyticoli di@ase inglesi è francesi. 


ILS 


Ù 


—icoiii—"—"-11@1,>P.__—_——_@yg— 


i - 
le senza dilore lil 


pil Verralino assiunie.a prezzi, di lab 


>l A di Obbligazao dello Stato,, 
VAG creazione 1549, povl'estra- 
gione cella fine del corrente mese. .Uor 
buono postale di L. 1g si syedivàin piego 
assicurato. Dirigersì franed agli Ì 
cambio Piona e VaLusiti iu Tormo, via. 
Finarize, n. 9. i i 7 
secondo L. 


rn tn rovi er nt 


metri 0,90 di targhezza è 2Adi lunghezio* 
garantiti a L.50 cad. a pronti contanti, dal 
‘fabbr. Festa Teobaldo via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calòks» (Affrancare,. 


PILLOLI 


) riva; la sola che guaris 

inmedi, > Troamicnelte éip 

matie del gieho- A Perigi presso me 
ventore Bro ua, but, Magenta 18: Ri- 


Ntro, 


i agenti di 
1,3 


pb TRLIBFLABO 
‘atiniciali catia g@- 
novaso, tom paglia 
higcioa doppio ela 
stico rimbora'i, di 


ade 


W. bY K A Hi. THOMSON 
Fabbricanti brovottati 
Londra, Parigi e New-Verk 

Questo genere.di sottana, che per 
la sua leggerezza, terna e. dusabi- 
lità si nacewinanda da per sè, ed è' 
ora universalmento preferita? ed a- 
dettata in Europa ed America, è vi- 
spettosamenta annunciata 21 Pubbliro! 
în Italia. I signori grossisti e detta- 
glianti avranno la lista dei prezzi cei 
disegni delle varie (urine, indirizzano» 
dosi al sottoscritto. 

Ogni sotkana perta il nome. dei detti 
fabbricanti col }ero contrassegno di 
Bievalto annesso. . dA 

Deposito geuerdle per l'Itàti presso 

Giorcvio Mendersan, 
Nu 7, Piazzo Raideita — Urnova 
e sì trotane prosse ogni rispottabila 
megozio del regno: | 


«a:-tr = rea gr ape ee RR 
‘ DOLORI sii prontamente cola 


‘samo Irlandese 
' Numerosi certificati ne ‘attestano la 


î DI D. PERRADD, 


sua reale efficacia. Esigere le firme 
Do. 1. k'erraund è Bergeret 


! form. —- Casa di spedizione a Lione, 


vue Sft-Pierre, 48. Ò 
Ajrente cominissionario B. Monbo in Torino. 


| Vendesi al prezzo di 5 fr. il vaso da Depanis 


eda Ronzani in Torino, in Milangida Biraght- 
Ravizza, Zanetti, » palle princitali. farmanie 


Trati 
PORGATIVE 
mati 
emorro/dali 
del celebre prof. Gincomini di l'adova, 
trovate utilissime dopo 20 anni di ti 
tute esporienze nelle seguenti malattie: 


| Emorroidi, ipocondria.,, palpitazione di 


cuore, ostruzioni del fegato. dell milza, 
susurro d’orecchiey macchigiepatiche, ca- 
tarro di vescica, fiori bianché; debolezza 


! di stomaco, dolori di ver:treymestruazioni, 


gastra enterile, ri intermittenti; indi» 


| gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 


dei visceriyecc. ecc. — Le detle. pillole 


‘.ridonano un bel colorito, 


Prezzo: 2 scat. fr. 2 25; intiere 4 fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti in 
Padova è Fritato, — Agente commissionario 
pol regno d'italia D. Moxpo, a Torino. Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani, Depanis -— Mi- 
lano, DiraghbMayizza , RivanPoiaro i Canetti 
— Genova, Aruzza, Leriora , De 
ritta ia principali furmacie dutai 
pr e nai 


INI E LIQUORI 


presso l'Agenzia D. W0X\DO 
via dell'Ospedale, 3. 


CHALPAGNE SIL ERY . . . L.4e450 


ù 


ld Grand vin Roval* . »* 
Ta. Flanr de Sillety . . »5e7 ® 
14. Sfilery grandmonssena + 6 
td. GabinetCremani-silery » & 
GHAMBERTIN 0; «ee ce 
BORDEAUY-CHATEAULAFITTE. è 3 50.06 
ld; CHATEAU-MARGAUX , >» 5 e 1) 
SAINT-JULIEN ee Ala 4500550 
CHATEAU-GRILLÉ © 0-0,» 12, *4 50 
COTF-ROTIE .. . » » sa +. 4530 
MERMITAGE ES, 5 
HAUT-SAUTERNB . . < è. 805 
MUSCAT DE FRONTIGNAN . . + 5 
là. DE LUNEL + 0e.» 356 
SAINT-PERAY 500, «+ + . + 0. >. 6 50 
LAGRIMA-CHRISTI rosso... +. + mir 
MADERA socco.., +. è dep 87 
MARSALA d'Ingham ...,: . . » 550 
PONTO-PONTO "1"... *. VT 
XERES color d'orò . |. . 0% #7 
ALKERMES di'Santa Maria ‘Novella di * 
Firenzé 4° .}, + + .".:L450 05» 
CURACAO franeesa |. <,0 il cruchomL 07 » 
ELISIR RASPAIL .-. , +. + » . n» 650 
GRANDE CERTOSA bianca. litro », E 50 
Id. "a" ta, “aa Uto © 4°» 
I. ld. vgialla ‘0. liuro »' 8.50 
LOR 14 id 442 iito » bo» 
Id, ld, verda + litro.» Ai 50 
Id, Id. id. 2, Ilio » 6 50 
Rbua'stàvecehie e enon * 


PRUTTI INGLEST fu ‘heetn ©. ‘. 
SA rue ra: aa. 


n id Ae dd a, da 


negri, ed im 
la. 


